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che in qualche Corte d'appello, ogni magistrato re-
dige fra sentenze penali e civili un numero che su 
pera di qualche diecina il centinaio; ho veduto che j 
in qualche altra questo numero è molto minore. 

Ora dividendo più razionalmente il personale in j 
modo che risponda alle necessità del lavoro là ove 
il lavoro è esuberante, in modo che sia proporzio-
nato all'entità vera del lavoro, in quei luoghi in 
cui il lavoro è minore, si ottiene lo stesso intento 
di una notevole diminuzione di stipendi, e si ha 
quindi un largo margine per un miglioramento di 
condizioni, senza affrontare l'argomento gravis' 
simo della soppressione dei collegi giudiziari. 

Io ricordo a questo proposito quello che osser-
vava dianzi l'onorevole di Sant'Onofrio e cioè che 
in Francia a 38 milioni di cittadini, la giustizia 
d'appello di quel paese provvede con 515 giudi-
canti e con 138 ufficiali del Pubblico Ministero, 
mentre noi di fronte a 30 milioni di italiani prov-
vediamo con 519 magistrati giudicanti, (un nu-
mero quindi che supera l'organico della magistra-
tura d'appello di Francia) e con un numero pres-
soché eguale per ciò che riguarda i funzionari del 
Pubblico Ministero. 

Ho finito. 
Questo è onorevoli colleghi il mio pensiero su 

questa legge e parmi che la Camera onorandola 
del suo suffragio obbedisca ad una necessità poli-
tica, ad una necessità economica, ma più che tutto 
ad una grande necessità morale. {Bravo! Bene! 
— Molti deputati vanno a stringere la mano al-
l'oratore). 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Massabò. 

Massabò. Onorevoli colleghi, io pure debbo 
spiegare le ragioni del mio voto, ragioni, che 
sono un poco disformi da quelle, che finora fu-
rono esposte. . -

Premetto che io accetto, senza veruna restri-
zione, i due concetti cardinali che campeggiano 
nell'odierno disegno di legge : quello, cioè, del 
miglioramento degli stipendi delia magistratura, 
senza aggravio del bilancio, e l'altro delle modi-
ficazioni alla circoscrizione giudiziaria : perchè, 
con l'attuazione di questi concetti, si gettano le 
prime fondamenta del nuovo ordinamento giudi-
ziario, che è così insistentemente reclamato dalla 
pubblica opinione. 

Inutile sarebbe dettar leggi, dettar buoni co-
dici, se coloro che debbono applicarli non sono 
all'altezza della loro missione, A ragione fu detto 
che la civiltà di un paese si misura, più che alla 
stregua dei codici, dal modo più o meno perfetto 
col quale la giustizia viene amministrata. Ora, 

il miglioramento degli stipendi della magistratura 
! concorre notevolmente a rialzare le sorti della 
j stessa : in quanto che ha il vantaggio, innanzi 
J tutto, di attirare nella carriera giudiziaria i mi • 
i gliori elementi, i più robusti ingegni; in secondo 

luogo, perchè rialza la posizione sociale del ma-
gistrato e lo rende indipendente di fatto contro le 
tentazioni dei bisogni. Il magistrato deve vivere 
decorosamente, e lo stipendio deve essere propor-
zionato alla gravità e alla dignità del suo ufficio. 

Quindi, sotto questo punto di vista, io faccio 
plauso al concetto del ministro. 

Avrei però desidei*ato che, fedele a questo con-
cetto, avesse il ministro pur pensato a migliorare 
le condizioni dei cancellieri. L e cancellerie sono 
una ruota essenziale per il retto funzionamento 
della macchina giudiziaria. I cancellieri hanno 
funzioni delicatissime, perchè prendono parte alle 
istruttorie dei processi, e stendono verbali e reso 
conti importantissimi nei dibattimenti penali. È 
innegabile che la legge del 1882, che confisca a be-
neficio dell'erario, i proventi che prima andavano 
a profitto del personale delle cancellerie, per 
qnanto inspirata da lodevoli intendimenti, ha reso 
notevolmente deteriore la condizione dei cancel-
lieri, tanto che vedemmo che negli ultimi con-
corsi, nonostante l'impiegomania, che sventurata-
mente affligge il nostro paese, si è dovuto depri-
mere il livello della cultura, e richiedere un re-
quisito minore della licenza tecnica o ginnasiale, 
per recintare nuovi alunni, per surrogare il per-
sonale deficiente. 

Quindi avrei desiderato che questa legge, la 
quale avrà per effetto di rallentare sensibilmente 
la carriera a quelli che attualmente vi si trovano, 
avesse portato un qualche sollievo specialmente 
alle classi inferiori, agli alunni e ai vice-cancel-
lieri, i quali sono degni di qualche riguardo. 

Si può facilmente elevare ad essi lo stipendio, 
si può ridare ad essi il diritto di copia, e anche 
il decimo sul campione degli incassi precedente-
mente lucrato dal ricevitore del registro. 

Nè questo allargamento può turbare l'economia 
della legge, quale fu concepita nella mente del mi-
nistro. Dappoiché questa riforma deve essere un 
tutto organico, coordinato con altri provvedimenti 
che in seguito áaranno presentati. 

Ma volendo pure stare nei confini dell'attuale 
disegno di legge, noi possiamo sopprimere altri 
congegni inutili. 

Abbiamo altre funzioni, che non corrispondono 
alla loro importanza apparente, le quali si po-
trebbero benissimo sopprimere senza grave danno 
del pubblico servizio. 


